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L.R. 16.08.2002, n. 28 art. 2. Contributi regionali a sostegno delle associazioni di 
promozione sociale. 
 

CRITERI 2008  
 

 
A) Per l’anno 2008 sono ammessi a contributo regionale i progetti aventi come 

obiettivo lo sviluppo della partecipazione sociale della persona nella comunità di 
appartenenza. In particolare essi devono riguardare almeno una delle seguenti 
aree: 
1. tutela e promozione dei diritti dell’infanzia, dell’adolescenza e dei giovani, 
2. sostegno dell’inclusione sociale delle persone con disabilità, 
3. miglioramento della qualità di vita della persona anziana, 
4. iniziative in materia di pari opportunità e non discriminazione  
 

B) Requisiti indispensabili richiesti a pena di esclusione: 
 

1. domanda predisposta negli appositi modelli (Allegato A1) 
2. iscrizione al Registro Regionale delle associazioni di promozione sociale alla data 

del presente provvedimento (alla scadenza del termine previsto per la 
presentazione delle istanze, le associazioni devono essere in regola con la 
trasmissione della documentazione relativa al mantenimento dei requisiti di 
iscrizione) 

3. rispetto dell’obbligo di bilancio 
4. attività svolta nel territorio della Regione del Veneto in concertazione con  il 

contesto sociale in cui l’Associazione ha sede 
5. progetto svolto direttamente dall’Associazione (nello specifico la direzione, il 

coordinamento e la gestione non possono essere affidati a personale esterno) 
6. rispetto dei termini per la presentazione 

 
C) Le richieste di contributo devono pervenire entro il 30.06.2008 
      al seguente indirizzo: 

Direzione Regionale per i Servizi Sociali 
Servizio Terzo settore 

Ufficio Volontariato, Promozione Sociale e Progettualità Trasversali 
Rio Novo - Dorsoduro 3493 

30123 – Venezia 
 
    (In caso di spedizione farà fede la data del timbro postale) 
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D) Non è ammessa la presentazione di domande plurime da parte dello stesso 

soggetto. 
 
E) Sono ammessi a contributo sia progetti già avviati nell’anno in corso sia progetti 

ancora da avviare. La conclusione del progetto, che non potrà comunque essere 
successiva al  31.12.2009, dovrà avvenire entro un anno dall’avvio del progetto. 

 
F) Documentazione richiesta per l’ammissione ai contributi: 
 

1. Domanda in carta semplice predisposta negli appositi modelli (Allegato A1) 
2. Bilancio consuntivo (anno 2007) e preventivo (anno 2008) 
3. Scheda progettuale, di cui all’Allegato A2), debitamente compilata 
4. Relazione sull’attività svolta nell’anno 2007 che evidenzi gli obiettivi raggiunti e la 

tipologia dei destinatari 
5. Copia dei documenti relativi alle collaborazioni attivate con gli altri enti / istituzioni 

coinvolti nel progetto.  
 
G) La domanda non sarà accolta: 
 

1. se carente dei requisiti richiesti a pena di esclusione 
2. se concernente:  

- richieste generiche di finanziamento 
- l’acquisto di beni mobili o la ristrutturazione di immobili 
- attività non riconducibili alle aree tematiche previste dal bando 
- progetto riconducibile all’attività ordinaria dell’associazione   

H) Criteri di valutazione dei contenuti dei progetti:  
 

1. Innovatività: si terrà conto del carattere di innovatività del progetto rispetto alle aree 
o ai problemi sui quali interviene, per gli obiettivi individuati, per le metodologie 
adottate, etc.; i progetti che sono presentati non dovranno pertanto rientrare tra le 
attività ordinarie dell’associazione; 

2. Complessità della rete attivata: i progetti dovranno prevedere la collaborazione 
fattiva di altri soggetti, privati e/o pubblici appartenenti alla comunità sociale; 

3. Qualità delle azioni previste: saranno privilegiati i progetti con maggiore capacità di 
propagazione e di maggiore capacità incisiva sui destinatari dell’intervento; 

4. Co-finanziamento: i proponenti dovranno specificare le fonti di finanziamento e le 
risorse sulle quali l’associazione può contare in modo diretto (autofinanziamento) o 
con il contributo dei partners del progetto. L’associazione dovrà comunque farsi 
carico di una quota pari ad almeno il 20% dei costi sostenuti per la realizzazione del 
progetto. 
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I) Valutazione dei progetti 
 

La Direzione per i Servizi Sociali – Servizio Terzo Settore dovrà verificare i requisiti 
formali e la completezza della documentazione.  
I contenuti dei progetti saranno assunti a criteri di valutazione, a ciascuno dei quali 
verrà assegnato un punteggio da 0 a 10. 
L’apposita commissione interna esamina e valuta i progetti, predispone la graduatoria, 
definisce l’ammontare da corrispondere e formula una coerente proposta di riparto 
tenuto conto delle progettualità presentate e delle risorse disponibili.  
Saranno ammessi a riparto i progetti che avranno conseguito un punteggio di almeno 
25 punti. 
A parità di punteggio saranno privilegiati i progetti che non sono già stati finanziati negli 
anni 2006 e 2007. 

 
L) Ripartizione del fondo 
 
Il riparto del fondo regionale di Euro 200.000,00 per l’erogazione dei contributi ai progetti 
ammessi viene approvato con provvedimento della Giunta Regionale sulla base delle 
modalità qui sotto riportate: 
 

a) il finanziamento per ciascun progetto potrà variare da un minimo del 35% ad un 
massimo del 70 % e comunque non può superare complessivamente la somma di € 
10.000,00;  

b) le associazioni dovranno presentare alla Direzione Regionale per i Servizi Sociali la 
comunicazione di avvio del progetto, sulla  base della quale sarà erogato un acconto 
pari al 50% del contributo assegnato;  

c) il saldo verrà erogato a conclusione del progetto con la presentazione della 
relazione finale sui risultati e sui benefici conseguiti dai destinatari e della relativa 
rendicontazione delle spese sostenute.  

d) la Direzione Regionale potrà verificare in ogni momento lo stato di attuazione del 
progetto e di intervenire con revoca del contributo in caso di inerzia da parte 
dell’associazione. 

 


